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D.L. 30-9-2005 N. 203 - MISURE DI CONTRASTO ALL'EVASIONE FISCALE E DISPOSIZIONI URGENTI IN 

MATERIA TRIBUTARIA E FINANZIARIA. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 3 ottobre 2005, n. 230. 

TITOLO I 

Contrasto all'evasione fiscale. 

Articolo 1. Partecipazione dei comuni al contrasto all'evasione fiscale. 

1. Per potenziare l'azione di contrasto all'evasione fiscale e contributiva, in attuazione dei principi 

di economicità, efficienza e collaborazione amministrativa, la partecipazione dei comuni 

all'accertamento fiscale e contributivo è incentivata mediante il riconoscimento di una quota pari al 

33 per cento1 delle maggiori somme relative a tributi statali riscosse a titolo definitivo nonché delle 

sanzioni civili applicate sui maggiori contributi riscossi a titolo definitivo, a seguito dell'intervento 

del comune che abbia contribuito all'accertamento stesso .2 

2. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle Entrate, emanato entro quarantacinque 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, d'intesa con l'INPS e la 

Conferenza unificata, sono stabilite le modalità tecniche di accesso alle banche dati e di 

trasmissione ai comuni, anche in via telematica, di copia delle dichiarazioni relative ai contribuenti 

in essi residenti, nonché quelle della partecipazione dei comuni all'accertamento fiscale e 

contributivo di cui al comma 1. Per le attività di supporto all'esercizio di detta funzione di 

esclusiva competenza comunale, i comuni possono avvalersi delle società e degli enti partecipati 

dai comuni stessi ovvero degli affidatari delle entrate comunali i quali, pertanto, devono garantire 

ai comuni l'accesso alle banche dati utilizzate. Con il medesimo provvedimento sono altresì 

individuate le ulteriori materie per le quali i comuni partecipano all'accertamento fiscale e 

contributivo; in tale ultimo caso, il provvedimento, adottato d'intesa con il direttore dell'Agenzia 

del territorio per i tributi di relativa competenza, può prevedere anche una applicazione graduale 

in relazione ai diversi tributi 3 

2-bis. Nelle province autonome di Trento e di Bolzano rimane fermo quanto previsto dallo statuto 

speciale e dalle relative norme di attuazione, ed in particolare dall'articolo 13 del decreto 

legislativo 16 marzo 1992, n. 2684. 

2-ter. [Il Dipartimento delle finanze con cadenza semestrale fornisce ai comuni, anche per il tramite 

dell'Associazione nazionale dei comuni italiani, l'elenco delle iscrizioni a ruolo delle somme 

derivanti da accertamenti ai quali i comuni abbiano contribuito ai sensi dei commi precedenti] 5 6.

                                                 
1 Per l'elevazione della quota dei tributi vedi la lettera b) del comma 10 dell'art. 2, D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23. 
2 Comma così sostituito prima dalla legge di conversione 2 dicembre 2005, n. 248 e poi dalla lettera a) del comma 5 
dell'art. 18, D.L. 31 maggio 2010, n. 78. Per l'elevazione della quota dei tributi vedi la lettera b) del comma 10 dell'art. 
2, D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23. 
3 Comma prima modificato dalla legge di conversione 2 dicembre 2005, n. 248 e poi così sostituito dalla lettera b) del 
comma 5 dell'art. 18, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, come modificata dalla relativa legge di conversione. Con Provv. 3 
dicembre 2007 (Gazz. Uff. 17 dicembre 2007, n. 292) sono state stabilite le modalità di partecipazione dei comuni 
all'attività di accertamento fiscale. Con Provv. 16 giugno 2008 (pubblicato nel sito internet dell'Agenzia delle entrate il 
19 giugno 2008) sono state stabilite le modalità di fruizione da parte dei Comuni delle informazioni inerenti la banca 
dati ipotecaria utili alla partecipazione all'attività di accertamento fiscale. 
4 Comma aggiunto dalla legge di conversione 2 dicembre 2005, n. 248 e poi abrogato dalla lettera c) del comma 5 
dell'art. 18, D.L. 31 maggio 2010, n. 78. 
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D.P.R. 29-9-1973 N. 600 - DISPOSIZIONI COMUNI IN MATERIA DI ACCERTAMENTO DELLE IMPOSTE SUI 

REDDITI. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 16 ottobre 1973, n. 268, S.O. 

 

Articolo 38  (Rettifica delle dichiarazioni delle persone fisiche) 7 

L'ufficio delle imposte procede alla rettifica delle dichiarazioni presentate dalle persone fisiche 

quando il reddito complessivo dichiarato risulta inferiore a quello effettivo o non sussistono o non 

spettano, in tutto o in parte, le deduzioni dal reddito o le detrazioni di imposta indicate nella 

dichiarazione. 

La rettifica deve essere fatta con unico atto, agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche 

e dell'imposta locale sui redditi, ma con riferimento analitico ai redditi delle varie categorie di cui 

all'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597. 

L'incompletezza, la falsità e l'inesattezza dei dati indicati nella dichiarazione, salvo quanto stabilito 

nell'art. 39, possono essere desunte dalla dichiarazione stessa, dal confronto con le dichiarazioni 

relative ad anni precedenti e dai dati e dalle notizie di cui all'articolo precedente anche sulla base 

di presunzioni semplici, purché queste siano gravi, precise e concordanti.  8   

L'ufficio, indipendentemente dalle disposizioni recate dai commi precedenti e dall'articolo 39, può 

sempre determinare sinteticamente il reddito complessivo del contribuente sulla base delle spese 

di qualsiasi genere sostenute nel corso del periodo d'imposta, salva la prova che il relativo 

finanziamento è avvenuto con redditi diversi da quelli posseduti nello stesso periodo d'imposta, o 

con redditi esenti o soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o, comunque, legalmente 

esclusi dalla formazione della base imponibile 9. 

La determinazione sintetica può essere altresì fondata sul contenuto induttivo di elementi 

indicativi di capacità contributiva individuato mediante l'analisi di campioni significativi di 

contribuenti, differenziati anche in funzione del nucleo familiare e dell'area territoriale di 

appartenenza, con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze da pubblicare nella Gazzetta 

                                                                                                                                                                  
5 Comma aggiunto dall’art. 83, comma 4, D.L. 25 giugno 2008, n. 112 e poi abrogato dalla lettera c) del comma 5 
dell'art. 18, D.L. 31 maggio 2010, n. 78. 
6 Vedi, anche, l’art. 83, commi 11, 16 e 17, D.L. 25 giugno 2008, n. 112, il comma 1 dell'art. 18, D.L. 31 maggio 2010, 
n. 78 e il D.Dirett. 23 marzo 2011. 
7 Vedi, anche, il D.M. 10 settembre 1992, il D.M. 29 aprile 1999, il D.M. 21 settembre 1999, l'art. 7, L. 27 dicembre 
2002, n. 289 il Provv. 7 gennaio 2005 e il Provv. 14 febbraio 2007. 
(246) Vedi, anche, il comma 498 dell'art. 1, L. 23 dicembre 2005, n. 266. 
8 Comma modificato dall'art. 8, comma 1, lett. b), D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dalle dichiarazioni 
presentate a partire dal 1° gennaio 1999. Successivamente, l'art. 9, comma 3, D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322 ha stabilito 
che le disposizioni di cui al presente comma si applicano a decorrere dalla dichiarazioni presentate a partire dal 1° 
gennaio 1998. 
9 Comma sostituito dall'art.1, comma 1, L. 30 dicembre 1991, n. 413 e successivamente modificato dall'art.1 lett.q), 
D.L. 31 maggio 1994, n. 330, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 luglio 1994, n. 473. Infine il presente comma è 
stato così sostituito dall'art. 22, comma 1, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 
2010, n. 122. 
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Ufficiale con periodicità biennale. In tale caso è fatta salva per il contribuente la prova contraria di 

cui al quarto comma10 . 

La determinazione sintetica del reddito complessivo di cui ai precedenti commi è ammessa a 

condizione che il reddito complessivo accertabile ecceda di almeno un quinto quello dichiarato. 11 

L'ufficio che procede alla determinazione sintetica del reddito complessivo ha l'obbligo di invitare 

il contribuente a comparire di persona o per mezzo di rappresentanti per fornire dati e notizie 

rilevanti ai fini dell'accertamento e, successivamente, di avviare il procedimento di accertamento 

con adesione ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218 12 

Dal reddito complessivo determinato sinteticamente sono deducibili i soli oneri previsti 

dall'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; competono, 

inoltre, per gli oneri sostenuti dal contribuente, le detrazioni dall'imposta lorda previste dalla 

legge. 13 

 

Articolo  44  (Partecipazione dei comuni all'accertamento) 14 

I comuni partecipano all'accertamento dei redditi delle persone fisiche secondo le disposizioni del 

presente articolo e di quello successivo 15. 

L'Agenzia delle Entrate mette a disposizione dei comuni e dei consigli tributari le dichiarazioni di 

cui all'articolo 2 dei contribuenti in essi residenti; gli Uffici dell'Agenzia delle Entrate, prima della 

emissione degli avvisi di accertamento, ai sensi dell'articolo 38, quarto comma e seguenti, inviano 

una segnalazione ai comuni di domicilio fiscale dei soggetti passivi nonché ai relativi consigli 

tributari. 16 

Il comune di domicilio fiscale del contribuente, o il consorzio al quale lo stesso partecipa, ed il 

consiglio tributario segnalano all'ufficio delle imposte dirette qualsiasi integrazione degli elementi 

contenuti nelle dichiarazioni presentate dalle persone fisiche ai sensi dell'art. 2, indicando dati, fatti 

ed elementi rilevanti e fornendo ogni idonea documentazione atta a comprovarla. Dati, fatti ed 

                                                 
10 Comma inserito dall'art.1, comma 1, L. 30 dicembre 1991, n. 413 e, successivamente, modificato dall'art. 2, comma 
14-quater, D.L. 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 2 dicembre 2005, n. 
248, a decorrere dal 3 dicembre 2005. Infine il presente comma è stato così sostituito dall'art. 22, comma 1, D.L. 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122. 
11 Comma così sostituito dall'art. 22, comma 1, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 
luglio 2010, n. 122. 
12 Comma così sostituito dall'art. 22, comma 1, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 
luglio 2010, n. 122. 
13 Comma aggiunto dall' art. 25, comma 2, L. 18 febbraio 1999, n. 28 e, successivamente, così sostituito dall'art. 22, 
comma 1, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122. 
14 Vedi, anche, il comma 1 dell'art. 18, D.L. 31 maggio 2010, n. 78 e il D.Dirett. 23 marzo 2011. 
15 Comma sostituito dall'art. 13, L. 13 aprile 1977, n. 114. 
16 Comma sostituito dall'art. 13, L. 13 aprile 1977, n. 114 e dall'art. 5, D.P.R. 28 novembre 1980, n. 787, a sua volta 
abrogato dall'art. 23, comma 1, lett. z), D.P.R. 26 marzo 2001, n. 107. Successivamente il presente comma è stato 
sostituito dall'art. 18, comma 4, lett. a), D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 
2010, n. 122 e così modificato dall'art. 1, comma 12-ter, lettera a), D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 14 settembre 2011, n. 148. 
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elementi rilevanti, provati da idonea documentazione, possono essere segnalati dal comune anche 

nel caso di omissione della dichiarazione.17. 

Il comune di domicilio fiscale del contribuente, con riferimento agli accertamenti di cui al secondo 

comma, ed il consiglio tributario comunicano entro sessanta giorni da quello del ricevimento della 

segnalazione ogni elemento in suo possesso utile alla determinazione del reddito complessivo. 18. 

[Le proposte di accertamento dell'ufficio delle imposte e le proposte di aumento del comune 

devono essere accompagnate da un elenco in duplice copia. Una delle copie, datata e sottoscritta, 

viene restituita in segno di ricevuta all'ufficio mittente. 19] 

[Decorso il termine di novanta giorni di cui al quarto comma l'ufficio delle imposte provvede alla 

notificazione degli accertamenti per i quali o non siano intervenute proposte di aumento da parte 

dei comuni o le proposte del comune siano state accolte dall'ufficio stesso 20 .] 

[Le proposte di aumento non condivise dall'ufficio delle imposte devono essere trasmesse a cura 

dello stesso, con le proprie deduzioni, all'apposita commissione operante presso ciascun ufficio, la 

quale determina gli imponibili da accertare. Se la commissione non delibera entro quarantacinque 

giorni dalla trasmissione della proposta, l'ufficio delle imposte provvede all'accertamento 

dell'imponibile già determinato. 21 ] 

Il comune per gli adempimenti previsti dal terzo e quarto comma ed il consiglio tributario possono 

richiedere dati e notizie alle amministrazioni ed enti pubblici che hanno obbligo di rispondere 

gratuitamente 22 23. 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e 

delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, sono stabiliti criteri e 

modalità per la pubblicazione, sul sito del comune, dei dati aggregati relativi alle dichiarazioni di 

cui al comma secondo, con riferimento a determinate categorie di contribuenti ovvero di reddito. 

Con il medesimo decreto sono altresì individuati gli ulteriori dati che l'Agenzia delle entrate mette 

a disposizione dei comuni e dei consigli tributari per favorire la partecipazione all'attività di 

accertamento, nonché le modalità di trasmissione idonee a garantire la necessaria riservatezza 24. 

 
                                                 
17 Comma sostituito dall'art. 13, L. 13 aprile 1977, n. 114 e dall'art. 18, L. 24 aprile 1980, n. 146. Successivamente il 
presente comma è stato così modificato dall'art. 18, comma 4, lett. b), D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122 e dall'art. 1, comma 12-ter, lettera b), D.L. 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 14 settembre 2011, n. 148. 
18 Comma inserito dall'art. 13, L. 13 aprile 1977, n. 114 e sostituito dall'art. 18, L. 24 aprile 1980, n. 146. 
Successivamente il presente comma è stato sostituito dall'art. 18, comma 4, lett. c), D.L. 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122 e così modificato dall'art. 1, comma 12-ter, lettera c), D.L. 
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla L. 14 settembre 2011, n. 148. 
19 Comma abrogato dall'art. 18, comma 4, lett. d), D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 
30 luglio 2010, n. 122. 
20 Comma sostituito dall'art. 18, L. 24 aprile 1980, n. 146 e successivamente abrogato dall'art. 18, comma 4, lett. d), 
D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122. 
21 Comma abrogato dall'art. 18, comma 4, lett. d), D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 
30 luglio 2010, n. 122. 
22 Comma aggiunto dall'art. 18, L. 24 aprile 1980, n. 146 e, successivamente, così modificato dall'art. 1, comma 12-ter, 
lettera d), D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla L. 14 settembre 2011, n. 148. 
23 Vedi, anche, l'art. 1, D.L. 30 settembre 2005, n. 203. 
24 Comma aggiunto dall'art. 1, comma 12-ter, lettera e), D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 14 settembre 2011, n. 148. 
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Articolo 45  (Commissione per l'esame delle proposte del comune) 25 

[La commissione di cui al sesto comma dell'art. 44 è unica per ogni ufficio delle imposte, è 

presieduta dal capo dello stesso ufficio o da un impiegato della carriera direttiva da lui delegato ed 

è composta per metà da impiegati dell'ufficio e per metà da persone designate dal consiglio 

comunale di ciascuno dei comuni compresi nel distretto. Non possono essere designati coloro che 

esercitano professionalmente funzioni di assistenza e rappresentanza in materia tributaria. 

Il numero dei componenti della commissione non può essere superiore, oltre al presidente, a otto 

per i comuni di prima classe, a sei per i comuni di seconda e terza classe e a quattro per i comuni di 

quarta e quinta classe. Non possono far parte della commissione gli impiegati dell'ufficio delle 

imposte che rivestono cariche elettive nei comuni del distretto e i componenti delle commissioni 

tributarie. Entro il 30 novembre di ciascun anno il sindaco comunica all'ufficio delle imposte i 

nominativi delle persone designate in rappresentanza del comune, le quali si intendono 

confermate di anno in anno qualora entro il detto termine il sindaco non abbia comunicato 

variazioni. 

La convocazione della commissione è fatta dal presidente, almeno cinque giorni prima di quello 

fissato per la riunione, con avviso a mezzo di raccomandata diretto al sindaco del comune del 

quale si esaminano le proposte. L'avviso deve contenere l'indicazione nominativa dei contribuenti 

ai quali si riferiscono le proposte medesime. 

La commissione determina l'ammontare dell'imponibile da accertare sulla base degli atti in suo 

possesso, deliberando a maggioranza di voti con l'intervento di almeno la metà più uno dei 

componenti; in caso di parità prevale il voto del presidente. Le sedute della commissione non sono 

pubbliche e ad esse non può intervenire il contribuente. 

Il segretario della commissione redige il verbale della seduta, nel quale devono essere indicati i 

nominativi degli intervenuti, le proposte esaminate e le decisioni adottate. Il verbale è sottoscritto 

anche dal presidente. 

Ai compiti di segreteria della commissione provvede l'ufficio delle imposte. Le spese relative alla 

partecipazione dei rappresentanti dei comuni sono a carico dei comuni stessi.] 

                                                 
25 Articolo abrogato dall'art. 18, comma 4, lett. e), D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 
30 luglio 2010, n. 122. 
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D.LGS. 15-12-1997 N. 446 - ISTITUZIONE DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE, 
REVISIONE DEGLI SCAGLIONI, DELLE ALIQUOTE E DELLE DETRAZIONI DELL'IRPEF E ISTITUZIONE DI 

UNA ADDIZIONALE REGIONALE A TALE IMPOSTA, NONCHÉ RIORDINO DELLA DISCIPLINA DEI TRIBUTI 

LOCALI. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 23 dicembre 1997, n. 298, S.O. 

 

Articolo  52.  Potestà regolamentare generale delle province e dei comuni 26 

1.  Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche 

tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, 

dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 

semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le 

disposizioni di legge vigenti. 

2.  I regolamenti sono approvati con deliberazione del comune e della provincia non oltre il 

termine di approvazione del bilancio di previsione e non hanno effetto prima del 1° gennaio 

dell'anno successivo. I regolamenti sulle entrate tributarie sono comunicati, unitamente alla 

relativa delibera comunale o provinciale al Ministero delle finanze, entro trenta giorni dalla data in 

cui sono divenuti esecutivi e sono resi pubblici mediante avviso nella Gazzetta Ufficiale.. Con 

decreto dei Ministeri delle finanze e della giustizia è definito il modello al quale i comuni devono 

attenersi per la trasmissione, anche in via telematica, dei dati occorrenti alla pubblicazione, per 

estratto, nella Gazzetta Ufficiale dei regolamenti sulle entrate tributarie, nonché di ogni altra 

deliberazione concernente le variazioni delle aliquote e delle tariffe di tributi 27. 

3.  Nelle province autonome di Trento e Bolzano, i regolamenti sono adottati in conformità alle 

disposizioni dello statuto e delle relative norme di attuazione. 

4.  Il Ministero delle finanze può impugnare i regolamenti sulle entrate tributarie per vizi di 

legittimità avanti gli organi di giustizia amministrativa 28 . 

5.  I regolamenti, per quanto attiene all'accertamento e alla riscossione dei tributi e delle altre 

entrate, sono informati ai seguenti criteri: 

a)  l'accertamento dei tributi può essere effettuato dall'ente locale anche nelle forme associate 

previste negli articoli 24, 25, 26 e 28 della legge 8 giugno 1990, n. 142; 

b)  qualora sia deliberato di affidare a terzi, anche disgiuntamente, l’accertamento e la riscossione 

dei tributi e di tutte le entrate, le relative attività sono affidate, nel rispetto della normativa 

dell’Unione europea e delle procedure vigenti in materia di affidamento della gestione dei servizi 

pubblici locali, a: 

1)  i soggetti iscritti nell’albo di cui all’ articolo 53, comma 1; 

2)  gli operatori degli Stati membri stabiliti in un Paese dell’Unione europea che esercitano le 

menzionate attività, i quali devono presentare una certificazione rilasciata dalla competente 

                                                 
26 Per la conferma della potestà regolamentare prevista dal presente articolo vedi il comma 6 dell'art. 14, D.Lgs. 14 
marzo 2011, n. 23. 
27 Comma modificato dall'art. 1, comma 1, lett. s), D.Lgs. 30 dicembre 1999, n. 506. 
28 Comma modificato dall'art. 1, comma 1, lett. s), D.Lgs. 30 dicembre 1999, n. 506. 
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autorità del loro Stato di stabilimento dalla quale deve risultare la sussistenza di requisiti 

equivalenti a quelli previsti dalla normativa italiana di settore; 

3)  la società a capitale interamente pubblico, di cui all’ articolo 113, comma 5, lettera c), del testo 

unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, mediante 

convenzione, a condizione: che l’ente titolare del capitale sociale eserciti sulla società un controllo 

analogo a quello esercitato sui propri servizi; che la società realizzi la parte più importante della 

propria attività con l’ente che la controlla; che svolga la propria attività solo nell’ambito territoriale 

di pertinenza dell’ente che la controlla; 

4)  le società di cui all’ articolo 113, comma 5, lettera b), del citato testo unico di cui al decreto 

legislativo n. 267 del 2000, iscritte nell’albo di cui all’ articolo 53, comma 1, del presente decreto, i 

cui soci privati siano scelti, nel rispetto della disciplina e dei princìpi comunitari, tra i soggetti di 

cui ai numeri 1) e 2) della presente lettera, a condizione che l’affidamento dei servizi di 

accertamento e di riscossione dei tributi e delle entrate avvenga sulla base di procedure ad 

evidenza pubblica.29 

c)  l'affidamento di cui alla precedente lettera b) non deve comportare oneri aggiuntivi per il 

contribuente; 

d)  il visto di esecutività sui ruoli per la riscossione dei tributi e delle altre entrate è apposto, in 

ogni caso, dal funzionario designato quale responsabile della relativa gestione. 

[6.  La riscossione coattiva dei tributi e delle altre entrate di spettanza delle province e dei comuni 

viene effettuata con la procedura di cui al D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 , se affidata ai 

concessionari del servizio di riscossione di cui al D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43 , ovvero con quella 

indicata dal regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, se svolta in proprio dall'ente locale o affidata agli 

altri soggetti menzionati alla lettera b) del comma 4.30] 

[7.  Con decreto del Ministro delle finanze, da emanare secondo le procedure di cui all'articolo 53, 

sono stabilite disposizioni generali in ordine ai criteri di affidamento e di svolgimento dei servizi 

in questione al fine di assicurare la necessaria trasparenza e funzionalità, nonché la misura dei 

compensi, tenuto anche conto delle effettive riscossioni.31  32] 

                                                 
29 Lettera modificata dall'art. 32, comma 1, L. 13 maggio 1999, n. 133, a decorrere dal giorno successivo a quello di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, dall'art. 78, commi 3 e 4, L. 21 novembre 2000, n. 342, dall'art. 2, comma 32, L. 
24 dicembre 2003, n. 350, a decorrere dal 1° gennaio 2004, dall'art. 23-nonies, comma 1, D.L. 24 dicembre 2003, n. 
355, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2004, n. 47 e, successivamente, sostituita dall'art. 1, comma 
224, lett. a), L. 24 dicembre 2007, n. 244, a decorrere dal 1° gennaio 2008. 
30 Comma abrogato dall'art. 1, comma 224, lett. b), L. 24 dicembre 2007, n. 244, a decorrere dal 1° gennaio 2008. 
31 Comma abrogato dall'art. 10, comma 5, lett. a), L. 28 dicembre 2001, n. 448, a decorrere dal 1° gennaio 2002. 
32 Vedi, anche, il Decr. 22 novembre 2005. 
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D.L. 31-5-2010 N. 78 - MISURE URGENTI IN MATERIA DI STABILIZZAZIONE FINANZIARIA E DI 

COMPETITIVITÀ ECONOMICA. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 31 maggio 2010, n. 125, S.O. 

Titolo II 

CONTRASTO ALL'EVASIONE FISCALE E CONTRIBUTIVA 

Articolo  18  Partecipazione dei comuni all'attività di accertamento tributario e contributivo 33 

1.  I Comuni partecipano all'attività di accertamento fiscale e contributivo secondo le disposizioni 

del presente articolo, in revisione del disposto dell'articolo 44 del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e dell'articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. 

2.  Ai fini della partecipazione di cui al comma 1, consistente, tra l'altro, nella segnalazione 

all'Agenzia delle Entrate, alla Guardia di finanza e all'INPS, di elementi utili ad integrare i dati 

contenuti nelle dichiarazioni presentate dai contribuenti per la determinazione di maggiori 

imponibili fiscali e contributivi: 

a)  i Comuni con popolazione superiore a cinquemila abitanti sono tenuti ad istituire, laddove non 

vi abbiano già provveduto, il Consiglio tributario. A tale fine, il regolamento per l'istituzione del 

Consiglio tributario è adottato dal Consiglio comunale entro il termine di 90 giorni dall'entrata in 

vigore del presente decreto; 34 

b)  i Comuni con popolazione inferiore a cinquemila abitanti, laddove non abbiano già costituito il 

Consiglio tributario, sono tenuti a riunirsi in consorzio, ai sensi dell'articolo 31 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali, per la successiva istituzione del Consiglio tributario. A tale fine, la relativa convenzione, 

unitamente allo statuto del consorzio, è adottata dai rispettivi Consigli comunali per 

l'approvazione entro il termine di 180 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. 35 

2-bis.  Gli adempimenti organizzativi di cui al comma 2 sono svolti con le risorse umane, 

finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 36 

3.  In occasione della loro prima seduta, successiva alla data di entrata in vigore del presente 

decreto, i Consigli tributari deliberano in ordine alle forme di collaborazione con l'Agenzia del 

territorio ai fini dell'attuazione del comma 12 dell'articolo 19. 

4.  Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a)  il secondo comma dell'articolo 44, è sostituito dal seguente: 

«L'Agenzia delle Entrate mette a disposizione dei comuni le dichiarazioni di cui all'articolo 2 dei 

contribuenti in essi residenti; gli Uffici dell'Agenzia delle Entrate, prima della emissione degli 

                                                 
33 Vedi, anche, il D.Dirett. 23 marzo 2011. 
34 Lettera così modificata dalla legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122. 
35 Lettera così modificata dalla legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122. 
36 Comma inserito dalla legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122. 
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avvisi di accertamento, ai sensi dell'articolo 38, quarto comma e seguenti, inviano una 

segnalazione ai comuni di domicilio fiscale dei soggetti passivi.»; 

b)  al terzo comma, primo periodo, dell'articolo 44, le parole da «Il comune» a «segnalare» sono 

sostituite dalle seguenti: «Il comune di domicilio fiscale del contribuente, o il consorzio al quale lo 

stesso partecipa, segnala», e il periodo: «A tal fine il comune può prendere visione presso gli uffici 

delle imposte degli allegati alle dichiarazioni già trasmessegli in copia dall'ufficio stesso.» è 

abrogato; 

c)  il quarto comma dell'articolo 44, è sostituito dal seguente: 

«Il comune di domicilio fiscale del contribuente, con riferimento agli accertamenti di cui al secondo 

comma, comunica entro sessanta giorni da quello del ricevimento della segnalazione ogni 

elemento in suo possesso utile alla determinazione del reddito complessivo.»; 

d)  sono abrogati i commi quinto, sesto e settimo dell'articolo 44; 

e)  l'articolo 45 è abrogato. 

5.  All'articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  il comma 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Per potenziare l'azione di contrasto all'evasione fiscale e contributiva, in attuazione dei principi 

di economicità, efficienza e collaborazione amministrativa, la partecipazione dei comuni 

all'accertamento fiscale e contributivo è incentivata mediante il riconoscimento di una quota pari al 

33 per cento delle maggiori somme relative a tributi statali riscosse a titolo definitivo nonché delle 

sanzioni civili applicate sui maggiori contributi riscossi a titolo definitivo, a seguito dell'intervento 

del comune che abbia contribuito all'accertamento stesso.»; 

b)  il comma 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle Entrate, emanato entro quarantacinque 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, d'intesa con l'INPS e la 

Conferenza unificata, sono stabilite le modalità tecniche di accesso alle banche dati e di 

trasmissione ai comuni, anche in via telematica, di copia delle dichiarazioni relative ai contribuenti 

in essi residenti, nonché quelle della partecipazione dei comuni all'accertamento fiscale e 

contributivo di cui al comma 1. Per le attività di supporto all'esercizio di detta funzione di 

esclusiva competenza comunale, i comuni possono avvalersi delle società e degli enti partecipati 

dai comuni stessi ovvero degli affidatari delle entrate comunali i quali, pertanto, devono garantire 

ai comuni l'accesso alle banche dati utilizzate. Con il medesimo provvedimento sono altresì 

individuate le ulteriori materie per le quali i comuni partecipano all'accertamento fiscale e 

contributivo; in tale ultimo caso, il provvedimento, adottato d'intesa con il direttore dell'Agenzia 

del territorio per i tributi di relativa competenza, può prevedere anche una applicazione graduale 

in relazione ai diversi tributi.»; 37 

c)  è abrogato il comma 2-ter. 

                                                 
37 Lettera così modificata dalla legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122. 
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6.  All'articolo 83, comma 17, ultimo periodo, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole: «30 per cento» sono sostituite dalle 

seguenti: «33 per cento». 

7.  Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero del lavoro 

e delle politiche sociali e d'intesa con la Conferenza Unificata, adottato entro trenta giorni dalla 

data di entrata in vigore della presente disposizione, sono individuati i tributi su cui calcolare la 

quota pari al 33 per cento e le sanzioni civili spettanti ai comuni che abbiano contribuito 

all'accertamento, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, 

nonché le relative modalità di attribuzione. 

8.  Resta fermo il provvedimento del direttore dell'Agenzia delle Entrate di cui all'articolo 1, 

comma 2 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 

dicembre 2005, n. 248, quanto alle modalità tecniche di accesso dei comuni alle banche dati e alle 

dichiarazioni relative ai contribuenti ai comuni, nonché alle modalità di partecipazione degli stessi 

all'accertamento fiscale e contributivo. 

9.  Gli importi che lo Stato riconosce ai comuni a titolo di partecipazione all'accertamento sono 

calcolati al netto delle somme spettanti ad altri enti ed alla Unione europea. Sulle quote delle 

maggiori somme in questione che lo Stato trasferisce alle Regioni a statuto ordinario, a quelle a 

statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano, spetta ai predetti enti riconoscere 

ai comuni le somme dovute a titolo di partecipazione all'accertamento. 

 

Articolo 19  Aggiornamento del catasto 

1.  A decorrere dalla data del 1° gennaio 2011 è attivata l'«Anagrafe Immobiliare Integrata», 

costituita e gestita dall'Agenzia del territorio secondo quanto disposto dall'articolo 64 del decreto 

legislativo 30 luglio 1999, n. 300, attivando le idonee forme di collaborazione con i comuni in 

coerenza con gli articoli 2 e 3 del proprio statuto. L'Anagrafe Immobiliare Integrata attesta, ai fini 

fiscali, lo stato di integrazione delle banche dati disponibili presso l'Agenzia del territorio per 

ciascun immobile, individuandone il soggetto titolare di diritti reali. 38 

2.  L’accesso gratuito all'Anagrafe Immobiliare Integrata è garantito ai Comuni sulla base di un 

sistema di regole tecnico-giuridiche emanate entro e non oltre sessanta giorni dal termine di cui al 

comma 1 con uno o più decreti del Ministro dell'Economia e delle Finanze, previa intesa con la 

Conferenza Stato-città ed autonomie locali. 39 

2-bis.  I decreti di cui al comma 2 devono assicurare comunque ai comuni la piena accessibilità ed 

interoperabilità applicativa delle banche dati con l’Agenzia del territorio, relativamente ai dati 

catastali, anche al fine di contribuire al miglioramento ed aggiornamento della qualità dei dati, 

secondo le specifiche tecniche e le modalità operative stabilite con i medesimi decreti. 40 

3.  Con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dell'Economia e delle Finanze 

viene disciplinata l'introduzione della attestazione integrata ipotecario-catastale, prevedendone le 

                                                 
38 Comma così modificato dalla legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122. 
39 Comma così modificato dalla legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122. 
40 Comma inserito dalla legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122. 
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modalità di erogazione, gli effetti, nonché la progressiva implementazione di ulteriori 

informazioni e servizi. Con il predetto decreto sono, inoltre, fissati i diritti dovuti per il rilascio 

della predetta attestazione. 

4.  Fatto salvo quanto previsto dall’ articolo 66 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e 

successive modificazioni, la consultazione delle banche dati del catasto terreni, censuaria e 

cartografica, del catasto edilizio urbano, nonché dei dati di superficie delle unità immobiliari 

urbane a destinazione ordinaria, è garantita, a titolo gratuito, ai Comuni su tutto il territorio 

nazionale, ad esclusione delle Province autonome di Trento e Bolzano, attraverso il Sistema 

telematico, il Portale per i Comuni ed il Sistema di interscambio, gestiti dall'Agenzia del 

territorio.41 

5.  Nella fase di prima attuazione, al fine di accelerare il processo di aggiornamento e allineamento 

delle banche dati catastali, le funzioni catastali connesse all'accettazione e alla registrazione degli 

atti di aggiornamento sono svolte dai Comuni e dall'Agenzia del territorio sulla base di un sistema 

di regole tecnico-giuridiche uniformi, e in attuazione dei princìpi di flessibilità, gradualità, 

adeguatezza, stabilito con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 

Ministro dell’economia e delle finanze e previa intesa presso la Conferenza Stato-città ed 

autonomie locali, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto. Le suddette regole tecnico-giuridiche costituiscono principi fondamentali 

dell'ordinamento e si applicano anche nei territori delle Regioni a statuto speciale. Ove non 

esercitate dai Comuni, le attività connesse alle predette funzioni sono esercitate dall'Agenzia del 

territorio, sulla base del principio di sussidiarietà. 42 

5-bis.  Per assicurare l’unitarietà del sistema informativo catastale nazionale e in attuazione dei 

princìpi di accessibilità ed interoperabilità applicativa delle banche dati, i comuni utilizzano le 

applicazioni informatiche e i sistemi di interscambio messi a disposizione dall’Agenzia del 

territorio, anche al fine di contribuire al miglioramento dei dati catastali, secondo le specifiche 

tecniche ed operative formalizzate con apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 

d’intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali. 43 

5-ter.  Presso la Conferenza Stato-città ed autonomie locali è costituito, senza oneri per la finanza 

pubblica, un organo paritetico di indirizzo sulle modalità di attuazione e la qualità dei servizi 

assicurati dai comuni e dall’Agenzia del territorio nello svolgimento delle funzioni di cui al 

presente articolo. L’organo paritetico riferisce con cadenza semestrale al Ministro dell’economia e 

delle finanze che può proporre al Consiglio dei Ministri modifiche normative e di sviluppo del 

processo di decentramento. 44 

6.  Sono in ogni caso mantenute allo Stato e sono svolte dall'Agenzia del territorio le funzioni in 

materia di: 

a)  individuazione di metodologie per l'esecuzione di rilievi ed aggiornamenti topografici e per la 

formazione di mappe e cartografie catastali; 

                                                 
41 Comma così modificato dalla legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122. 
42 Comma così modificato dalla legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122. 
43 Comma inserito dalla legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122. 
44 Comma inserito dalla legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122. 
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b)  controllo della qualità delle informazioni catastali e dei processi di aggiornamento degli atti; 

c)  gestione unitaria e certificata della base dei dati catastali e dei flussi di aggiornamento delle 

informazioni di cui alla lettera b), anche trasmessi con il Modello unico digitale per l'edilizia, 

assicurando il coordinamento operativo per la loro utilizzazione ai fini istituzionali attraverso il 

sistema pubblico di connettività e garantendo l'accesso ai dati a tutti i soggetti interessati; 

d)  gestione unitaria dell'infrastruttura tecnologica di riferimento per il Modello unico digitale per 

l'edilizia sulla base di regole tecniche uniformi stabilite con provvedimento del direttore 

dell’Agenzia del territorio d’intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali; 45 

e)  gestione dell'Anagrafe Immobiliare Integrata; 

f)  vigilanza e controllo sullo svolgimento delle funzioni di cui al comma 5, nonché poteri di 

applicazione delle relative sanzioni determinate con decreto di natura regolamentare del Ministro 

dell'Economia e delle Finanze, emanato previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie 

locali. 

7.  L'Agenzia del territorio, entro il 30 settembre 2010, conclude le operazioni previste dal secondo 

periodo dell'articolo 2, comma 36, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, e successive modificazioni. 

8.  Entro il 31 dicembre 201046 i titolari di diritti reali sugli immobili che non risultano dichiarati in 

Catasto individuati secondo le procedure previste dal predetto articolo 2, comma 36, del citato 

decreto-legge n. 262 del 2006, con riferimento alle pubblicazioni in Gazzetta Ufficiale effettuate 

dalla data del 1° gennaio 2007 alla data del 31 dicembre 2009, sono tenuti a procedere alla 

presentazione, ai fini fiscali, della relativa dichiarazione di aggiornamento catastale. L'Agenzia del 

territorio, successivamente alla registrazione degli atti di aggiornamento presentati, rende 

disponibili ai Comuni le dichiarazioni di accatastamento per i controlli di conformità urbanistico-

edilizia, attraverso il Portale per i Comuni. 

9.  Entro il medesimo termine del 31 dicembre 201047 i titolari di diritti reali sugli immobili oggetto 

di interventi edilizi che abbiano determinato una variazione di consistenza ovvero di destinazione 

non dichiarata in Catasto, sono tenuti a procedere alla presentazione, ai fini fiscali, della relativa 

dichiarazione di aggiornamento catastale. Restano salve le procedure previste dalcomma 336 

dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nonché le attività da svolgere in surroga da 

parte dell’Agenzia del territorio per i fabbricati rurali per i quali siano venuti meno i requisiti per il 

riconoscimento della ruralità ai fini fiscali, individuati ai sensi dell’ articolo 2, comma 36, del 

decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 

286, nonché quelle di accertamento relative agli immobili iscritti in catasto, come fabbricati o loro 

porzioni, in corso di costruzione o di definizione che siano divenuti abitabili o servibili all’uso cui 

sono destinati. 48 

                                                 
45 Lettera così modificata dalla legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122. 
46 Per il differimento del presente termine, vedi l'art. 2, comma 5-bis, D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10. 
47 Per il differimento del presente termine, vedi l'art. 2, comma 5-bis, D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10. 
48 Comma così modificato dalla legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122. 
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10.  Se i titolari di diritti reali sugli immobili non provvedono a presentare ai sensi del comma 8 le 

dichiarazioni di aggiornamento catastale entro il termine del 31 dicembre 201049, l'Agenzia del 

territorio, nelle more dell'iscrizione in catasto attraverso la predisposizione delle dichiarazioni 

redatte in conformità al decreto ministeriale 19 aprile 1994, n. 701, procede all'attribuzione, con 

oneri a carico dell’interessato da determinare con apposito provvedimento del direttore 

dell’Agenzia del territorio, da emanare entro il 31 dicembre 201050, di una rendita presunta, da 

iscrivere transitoriamente in catasto, anche sulla base degli elementi tecnici forniti dai Comuni. Per 

tali operazioni l'Agenzia del territorio può stipulare apposite convenzioni con gli Organismi 

rappresentativi delle categorie professionali (51. 52 

11.  Se i titolari di diritti reali sugli immobili non provvedono a presentare ai sensi del comma 9 le 

dichiarazioni di aggiornamento catastale entro il termine del 31 dicembre 2010, l'Agenzia del 

territorio procede agli accertamenti di competenza anche con la collaborazione dei Comuni. Per 

tali operazioni l'Agenzia del territorio può stipulare apposite convenzioni con gli Organismi 

rappresentativi delle categorie professionali. 

12.  A decorrere dal 1° gennaio 2011, l'Agenzia del territorio, sulla base di nuove informazioni 

connesse a verifiche tecnico-amministrative, da telerilevamento e da sopralluogo sul terreno, 

provvede ad avviare un monitoraggio costante del territorio, individuando, in collaborazione con i 

Comuni, ulteriori fabbricati che non risultano dichiarati al Catasto. In tal caso si rendono 

applicabili le disposizioni di cui al citato articolo 2, comma 36, del decreto-legge n. 262 del 2006. 

Qualora i titolari di diritti reali sugli immobili individuati non ottemperino entro il termine 

previsto dal predetto articolo 2, comma 36, l'Agenzia del territorio procede all'attribuzione della 

rendita presunta ai sensi del comma 10. Restano salve le procedure previste dal comma 336 

dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Restano altresì fermi i poteri di controllo dei 

comuni in materia urbanistico-edilizia e l’applicabilità delle relative sanzioni. 53 

13.  Gli Uffici dell'Agenzia del territorio, per lo svolgimento delle attività istruttorie connesse 

all'accertamento catastale, si avvalgono delle attribuzioni e dei poteri di cui agli articoli 51 e 52 del 

decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. 

14.  All'articolo 29 della legge 27 febbraio 1985, n. 52, è aggiunto il seguente comma:  

«1-bis. Gli atti pubblici e le scritture private autenticate tra vivi aventi ad oggetto il trasferimento, 

la costituzione o lo scioglimento di comunione di diritti reali su fabbricati già esistenti, ad 

esclusione dei diritti reali di garanzia, devono contenere, per le unità immobiliari urbane, a pena di 

nullità, oltre all'identificazione catastale, il riferimento alle planimetrie depositate in catasto e la 

dichiarazione, resa in atti dagli intestatari, della conformità allo stato di fatto dei dati catastali e 

delle planimetrie, sulla base delle disposizioni vigenti in materia catastale. La predetta 

dichiarazione può essere sostituita da un’attestazione di conformità rilasciata da un tecnico 

                                                 
49 Per il differimento del presente termine, vedi l'art. 2, comma 5-bis, D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10. 
50 Per il differimento del presente termine, vedi l'art. 2, comma 5-bis, D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10. 
51 In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il Provv. 19 aprile 2011. 
52 Comma così modificato dalla legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122. 
53 Comma così modificato dalla legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122. 
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abilitato alla presentazione degli atti di aggiornamento catastale. Prima della stipula dei predetti 

atti il notaio individua gli intestatari catastali e verifica la loro conformità con le risultanze dei 

registri immobiliari.». 54 

15.  La richiesta di registrazione di contratti, scritti o verbali, di locazione o affitto di beni immobili 

esistenti sul territorio dello Stato e relative cessioni, risoluzioni e proroghe anche tacite, deve 

contenere anche l'indicazione dei dati catastali degli immobili. La mancata o errata indicazione dei 

dati catastali è considerata fatto rilevante ai fini dell'applicazione dell'imposta di registro ed è 

punita con la sanzione prevista dall'articolo 69 del decreto del Presidente della Repubblica 26 

aprile 1986, n. 13155. 

16.  Le disposizioni di cui ai commi 14 e 15 si applicano a decorrere dal 1° luglio 2010. Nel rispetto 

dei princìpi desumibili dal presente articolo, nei territori in cui vige il regime tavolare le regioni a 

statuto speciale e le province autonome adottano disposizioni per l’applicazione di quanto dallo 

stesso previsto al fine di assicurare il necessario coordinamento con l’ordinamento tavolare. 56 

16-bis.  All’ articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2008, n. 133, al comma 7, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, anche per 

quanto attiene alla alienazione degli immobili di cui alla legge 24 dicembre 1993, n. 560». 57 

 

                                                 
54 Comma così modificato dalla legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122. 
55 Vedi, anche, il Provv. 25 giugno 2010. 
56 Comma così modificato dalla legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122. 
57 Comma aggiunto dalla legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122. 
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D.LGS. 14-3-2011 N. 23 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FEDERALISMO FISCALE MUNICIPALE. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 23 marzo 2011, n. 67. 

 

Articolo  2  Devoluzione ai comuni della fiscalità immobiliare 58 

1.  In attuazione della citata legge n. 42 del 2009, e successive modificazioni, ed in anticipazione 

rispetto a quanto previsto in base al disposto del seguente articolo 7, a decorrere dall'anno 2011 

sono attribuiti ai comuni, relativamente agli immobili ubicati nel loro territorio e con le modalità di 

cui al presente articolo, il gettito o quote del gettito derivante dai seguenti tributi: 

a)  imposta di registro ed imposta di bollo sugli atti indicati all'articolo 1 della tariffa, parte prima, 

allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131; 

b)  imposte ipotecaria e catastale, salvo quanto stabilito dal comma 5; 

c)  imposta sul reddito delle persone fisiche, in relazione ai redditi fondiari, escluso il reddito 

agrario; 

d)  imposta di registro ed imposta di bollo sui contratti di locazione relativi ad immobili; 

e)  tributi speciali catastali; 

f)  tasse ipotecarie; 

g)  cedolare secca sugli affitti di cui all'articolo 3, con riferimento alla quota di gettito determinata 

ai sensi del comma 8 del presente articolo. 

2.  Con riferimento ai tributi di cui alle lettere a), b), e) ed f), del comma 1, l'attribuzione del gettito 

ivi prevista ha per oggetto una quota pari al 30 per cento dello stesso. 

3.  Per realizzare in forma progressiva e territorialmente equilibrata la devoluzione ai comuni della 

fiscalità immobiliare di cui ai commi 1 e 2, è istituito un Fondo sperimentale di riequilibrio. La 

durata del Fondo è stabilita in tre anni e, comunque, fino alla data di attivazione del fondo 

perequativo previsto dall'articolo 13 della citata legge n. 42 del 2009. Il Fondo è alimentato con il 

gettito di cui ai commi 1 e 2, secondo le modalità stabilite ai sensi del comma 7. 

4.  Ai comuni è attribuita una compartecipazione al gettito dell'imposta sul valore aggiunto; con 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, da adottare d'intesa con la Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 3 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è fissata la percentuale della predetta compartecipazione e sono 

stabilite le modalità di attuazione del presente comma, con particolare riferimento all'attribuzione 

ai singoli comuni del relativo gettito, assumendo a riferimento il territorio su cui si è determinato il 

consumo che ha dato luogo al prelievo. La percentuale della compartecipazione al gettito 

dell'imposta sul valore aggiunto prevista dal presente comma è fissata, nel rispetto dei saldi di 

finanza pubblica, in misura finanziariamente equivalente alla compartecipazione del 2 per cento al 

gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. In sede di prima applicazione, e in attesa 
                                                 
58 L'art. 20, comma 7, D.L. 6 luglio 2011, n. 98, aveva disposto la riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio di cui 
al presente articolo; successivamente tale modifica non è stata confermata dalla legge di conversione (L. 15 luglio 2011, 
n. 111). 
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della determinazione del gettito dell'imposta sul valore aggiunto ripartito per ogni comune, 

l'assegnazione del gettito ai comuni avviene sulla base del gettito dell'imposta sul valore aggiunto 

per provincia, suddiviso per il numero degli abitanti di ciascun comune. 59 

5.  Il gettito delle imposte ipotecaria e catastale relative agli atti soggetti ad imposta sul valore 

aggiunto resta attribuito allo Stato. 

6.  A decorrere dall'anno 2012 l'addizionale all'accisa sull'energia elettrica di cui all'articolo 6, 

comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 28 novembre 1988, n. 511, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 27 gennaio 1989, n. 20, cessa di essere applicata nelle regioni a statuto ordinario ed è 

corrispondentemente aumentata, nei predetti territori, l'accisa erariale in modo tale da assicurare la 

neutralità finanziaria del presente provvedimento ai fini del rispetto dei saldi di finanza pubblica. 

Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanarsi entro il 31 dicembre 2011 sono 

stabilite le modalità attuative del presente comma. 

7.  Previo accordo sancito in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali ai sensi dell'articolo 

9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità di alimentazione e di 

riparto del Fondo sperimentale di cui al comma 3, nonché le quote del gettito dei tributi di cui al 

comma 1 che, anno per anno, sono devolute al comune ove sono ubicati gli immobili oggetto di 

imposizione. Nel riparto si tiene conto della determinazione dei fabbisogni standard, ove 

effettuata, nonché, sino al 2013, anche della necessità che una quota pari al 30 per cento della 

dotazione del Fondo sia ridistribuita tra i comuni in base al numero dei residenti. Ai fini della 

determinazione del Fondo sperimentale di cui al comma 3 non si tiene conto delle variazioni di 

gettito prodotte dall'esercizio dell'autonomia tributaria. Ai fini del raggiungimento dell'accordo lo 

schema di decreto è trasmesso alla Conferenza Stato-città ed autonomie locali entro il 15 ottobre. In 

caso di mancato accordo entro il 30 novembre dell'anno precedente, il decreto di cui al primo 

periodo può essere comunque emanato; in sede di prima applicazione del presente 

provvedimento, il termine per l'accordo scade il quarantacinquesimo giorno dalla data di entrata 

in vigore del presente decreto. Per i comuni che esercitano in forma associata le funzioni 

fondamentali ai sensi dell'articolo 14, commi 28 e seguenti del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché per i comuni il cui 

territorio coincide integralmente con quello di una o di più isole, sono, in ogni caso, stabilite 

modalità di riparto differenziate, forfettizzate e semplificate, idonee comunque ad assicurare che 

sia ripartita, in favore dei predetti enti, una quota non inferiore al 20 per cento della dotazione del 

fondo al netto della quota del 30 per cento di cui al secondo periodo del presente comma. 60 61 

8.  La quota di gettito del tributo di cui al comma 1, lettera g), devoluta ai comuni delle regioni a 

statuto ordinario, è pari al 21,7 per cento per l'anno 2011 e al 21,6 per cento a decorrere dall'anno 

2012. I trasferimenti erariali sono ridotti, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in 

                                                 
59 In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.P.C.M. 17 giugno 2011. 
60 Comma così modificato dall'art. 16, comma 23, D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla L. 
14 settembre 2011, n. 148. 
61 Per la riduzione dei trasferimenti erariali vedi il D.M. 21 giugno 2011. 
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misura corrispondente al gettito che confluisce nel Fondo sperimentale di riequilibrio di cui al 

comma 3, nonché al gettito devoluto ai comuni ed al gettito derivante dalla compartecipazione di 

cui al comma 4 e al netto del gettito di cui al comma 6. Per gli anni 2011 e 2012, al fine di garantire 

il rispetto dei saldi di finanza pubblica e di assicurare ai comuni un ammontare di risorse pari ai 

trasferimenti soppressi, la predetta quota di gettito del tributo di cui al comma 1, lettera g), può 

essere rideterminata sulla base dei dati definitivi, tenendo conto del monitoraggio effettuato dalla 

Commissione tecnica paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale ovvero, ove istituita, dalla 

Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica. La quota di gettito del 

tributo di cui al comma 1, lettera g), può essere successivamente incrementata, con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 

in misura corrispondente alla individuazione di ulteriori trasferimenti suscettibili di riduzione. 62 

9.  Ai comuni è garantito che le variazioni annuali del gettito loro attribuito ai sensi del presente 

articolo non determinano la modifica delle aliquote e delle quote indicate nei commi 2, 4 e 8. Le 

aliquote e le quote indicate nei commi 2, 4 e 8, nonché nell'articolo 7, comma 2, possono essere 

modificate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanare su proposta del 

Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 

nel rispetto dei saldi di finanza pubblica; in particolare, dal 2014 la quota di gettito devoluta ai 

comuni del tributo di cui al comma 1, lettera g), può essere incrementata sino alla devoluzione 

della totalità del gettito stesso, con la contestuale ed equivalente riduzione della quota di cui 

all'articolo 7, comma 2, e, ove necessario, della quota di cui al comma 4 del presente articolo. 

10.  In ogni caso, al fine di rafforzare la capacità di gestione delle entrate comunali e di incentivare 

la partecipazione dei comuni all'attività di accertamento tributario: 

a)  è assicurato al comune interessato il maggior gettito derivante dall'accatastamento degli 

immobili finora non dichiarati in catasto; 

b)  è elevata al 50 per cento la quota dei tributi statali riconosciuta ai comuni ai sensi dell'articolo 1, 

comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 

dicembre 2005, n. 248, e successive modificazioni. La quota del 50 per cento è attribuita ai comuni 

in via provvisoria anche in relazione alle somme riscosse a titolo non definitivo. Con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono 

stabilite le modalità di recupero delle somme attribuite ai comuni in via provvisoria e rimborsate ai 

contribuenti a qualunque titolo; 63 

c)  i singoli comuni hanno accesso, secondo le modalità stabilite con provvedimento del Direttore 

dell'Agenzia delle entrate, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, ai dati 

contenuti nell'anagrafe tributaria relativi: 

1)  ai contratti di locazione nonché ad ogni altra informazione riguardante il possesso o la 

detenzione degli immobili ubicati nel proprio territorio; 

2)  alla somministrazione di energia elettrica, di servizi idrici e del gas relativi agli immobili ubicati 

nel proprio territorio; 

                                                 
62 In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 21 giugno 2011. 
63 In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 21 giugno 2011. 
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3)  ai soggetti che hanno il domicilio fiscale nel proprio territorio; 

4)  ai soggetti che esercitano nello stesso un'attività di lavoro autonomo o di impresa; 

d)  i comuni hanno altresì accesso, con le modalità di cui alla lettera c), a qualsiasi altra banca dati 

pubblica, limitatamente ad immobili presenti ovvero a soggetti aventi domicilio fiscale nel 

comune, che possa essere rilevante per il controllo dell'evasione erariale o di tributi locali; 

e)  il sistema informativo della fiscalità è integrato, d'intesa con l'Associazione Nazionale Comuni 

Italiani, con i dati relativi alla fiscalità locale, al fine di assicurare ai comuni i dati, le informazioni 

ed i servizi necessari per la gestione dei tributi di cui agli articoli 7 e 11 e per la formulazione delle 

previsioni di entrata. 

11.  Il sistema informativo della fiscalità assicura comunque l'interscambio dei dati relativi 

all'effettivo utilizzo degli immobili, con particolare riferimento alle risultanze catastali, alle 

dichiarazioni presentate dai contribuenti, ai contratti di locazione ed ai contratti di 

somministrazione di cui al comma 10, lettera c), n. 2). 

12.  A decorrere dal 1° luglio 2011, gli importi minimo e massimo della sanzione amministrativa 

prevista per l'inadempimento degli obblighi di dichiarazione agli uffici dell'Agenzia del territorio 

degli immobili e delle variazioni di consistenza o di destinazione dei medesimi previsti, 

rispettivamente, dagli articoli 28 e 20 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, sono quadruplicati; il 75 per cento dell'importo 

delle sanzioni irrogate a decorrere dalla predetta data è devoluto al comune ove è ubicato 

l'immobile interessato.64 

                                                 
64 Comma così modificato dall'art. 5, comma 15, D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 
luglio 2011, n. 106. 
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D.L. 13-8-2011 N. 138 - ULTERIORI MISURE URGENTI PER LA STABILIZZAZIONE FINANZIARIA E PER LO 

SVILUPPO. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 agosto 2011, n. 188. 

 

Articolo  1  Disposizioni per la riduzione della spesa pubblica 

01.  Al fine di consentire alle amministrazioni centrali di pervenire ad una progressiva riduzione 

della spesa corrente primaria in rapporto al PIL, nel corso degli anni 2012 e 2013, nella misura delle 

risorse finanziarie che si rendono disponibili in base all'articolo 01 del presente decreto, le spese di 

funzionamento relative alle missioni di spesa di ciascun Ministero sono ridotte, rispettivamente, 

fino all'1 per cento per ciascun anno rispetto alle spese risultanti dal bilancio consuntivo relativo 

all'anno 2010 e le dotazioni finanziarie delle missioni di spesa di ciascun Ministero, previste dalla 

legge di bilancio, relative agli interventi, sono ridotte fino all'1,5 per cento. Nella medesima misura 

prevista dal periodo precedente, per gli stessi anni le dotazioni finanziarie per le missioni di spesa 

per ciascun Ministero previste dalla legge di bilancio, relative agli oneri comuni di parte corrente e 

di conto capitale, sono ridotte fino allo 0,5 per cento per ciascuno dei due anni e per gli anni 2014, 

2015 e 2016 la spesa primaria del bilancio dello Stato può aumentare in termini nominali, in 

ciascun anno, rispetto alla spesa corrispondente registrata nel rendiconto dell'anno precedente, di 

una percentuale non superiore al 50 per cento dell'incremento del PIL previsto dal Documento di 

economia e finanza di cui all'articolo 10 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, come approvato nella 

apposita risoluzione parlamentare. 65 

02.  Al solo scopo di consentire alle amministrazioni centrali di pervenire al conseguimento degli 

obiettivi fissati al comma 01, in deroga alle norme in materia di flessibilità di cui all'articolo 23 

della legge 31 dicembre 2009, n. 196, limitatamente al quinquennio 2012-2016, nel rispetto 

dell'invarianza dei saldi di finanza pubblica, possono essere rimodulate le dotazioni finanziarie di 

ciascuno stato di previsione, con riferimento alle spese di cui all'articolo 21, commi 6 e 7, della 

medesima legge n. 196 del 2009. La misura della variazione deve essere tale da non pregiudicare il 

conseguimento delle finalità definite dalle relative norme sostanziali e, comunque, non può essere 

superiore al 20 per cento delle risorse finanziarie complessivamente stanziate qualora siano 

interessate autorizzazioni di spesa di fattore legislativo, e non superiore al 5 per cento qualora 

siano interessate le spese di cui all'articolo 21, comma 6, della citata legge n. 196 del 2009. La 

variazione è disposta con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze su proposta del 

Ministro competente. Resta precluso l'utilizzo degli stanziamenti di spesa in conto capitale per 

finanziare spese correnti. Gli schemi dei decreti di cui al precedente periodo sono trasmessi al 

Parlamento per l'espressione del parere delle Commissioni competenti per materia e per i profili di 

carattere finanziario. I pareri devono essere espressi entro quindici giorni dalla data di 

trasmissione. Decorso inutilmente il termine senza che le Commissioni abbiano espresso i pareri di 

rispettiva competenza, i decreti possono essere adottati. È abrogato il comma 14 dell'articolo 10 del 

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 66 

                                                 
65 Comma premesso dalla legge di conversione 14 settembre 2011, n. 148. 
66 Comma premesso dalla legge di conversione 14 settembre 2011, n. 148. 
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03.  Il Governo adotta misure intese a consentire che i provvedimenti attuativi di cui alla legge 4 

marzo 2009, n. 15, per ogni anno del triennio producano effettivi risparmi di spesa. 67 

1.  In anticipazione della riforma volta ad introdurre nella Costituzione la regola del pareggio di 

bilancio, si applicano le disposizioni di cui al presente titolo. Gli importi indicati nella tabella di cui 

all'allegato C al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 

2011, n. 111, alla voce «indebitamento netto», riga «totale», per gli anni 2012 e 2013, sono 

incrementati, rispettivamente, di 6.000 milioni di euro e 2.500 milioni di euro. Con decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanare su proposta del Ministro dell'economia e delle 

finanze entro il 25 settembre 2011, i predetti importi sono ripartiti tra i Ministeri e sono stabiliti i 

corrispondenti importi nella voce «saldo netto da finanziare». 68 

2.  All'articolo 10, comma 1, del citato decreto-legge n. 98 del 2011 convertito con legge n. 111 del 

2011, sono soppresse le parole: «e, limitatamente all'anno 2012, il fondo per le aree sottoutilizzate». 

Al comma 4 del predetto articolo 10, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «Le proposte di 

riduzione non possono comunque riguardare le risorse destinate alla programmazione regionale 

nell'ambito del Fondo per le aree sottoutilizzate; resta in ogni caso fermo l'obbligo di cui all'articolo 

21, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196». 69 

3.  Le amministrazioni indicate nell'articolo 74, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, all'esito 

della riduzione degli assetti organizzativi prevista dal predetto articolo 74 e dall'articolo 2, comma 

8-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dallalegge 26 

febbraio 2010, n. 25, provvedono, anche con le modalità indicate nell'articolo 41, comma 10, del 

decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, 

n. 14: 

a)  ad apportare, entro il 31 marzo 2012, un'ulteriore riduzione degli uffici dirigenziali di livello 

non generale, e delle relative dotazioni organiche, in misura non inferiore al 10 per cento di quelli 

risultanti a seguito dell'applicazione del predetto articolo 2, comma 8-bis, del decreto-legge n. 194 

del 2009; 

b)  alla rideterminazione delle dotazioni organiche del personale non dirigenziale, ad esclusione di 

quelle degli enti di ricerca, apportando una ulteriore riduzione non inferiore al 10 per cento della 

spesa complessiva relativa al numero dei posti di organico di tale personale risultante a seguito 

dell'applicazione del predetto articolo 2, comma 8-bis, del decreto-legge n. 194 del 2009. 

4.  Alle amministrazioni che non abbiano adempiuto a quanto previsto dal comma 3 entro il 31 

marzo 2012 è fatto comunque divieto, a decorrere dalla predetta data, di procedere ad assunzioni 

di personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto; continuano ad essere esclusi dal predetto 

divieto gli incarichi conferiti ai sensi dell'articolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. Fino all'emanazione dei provvedimenti di cui al 

comma 3 le dotazioni organiche sono provvisoriamente individuate in misura pari ai posti coperti 

alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto; sono fatte salve le 
                                                 
67 Comma premesso dalla legge di conversione 14 settembre 2011, n. 148. 
68 Comma così modificato dalla legge di conversione 14 settembre 2011, n. 148. 
69 Comma così modificato dalla legge di conversione 14 settembre 2011, n. 148. 
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procedure concorsuali e di mobilità nonché di conferimento di incarichi ai sensi dell'articolo 19, 

commi 5-bis e 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001 avviate alla predetta data. 

5.  Restano esclusi dall'applicazione dei commi 3 e 4 il personale amministrativo operante presso 

gli uffici giudiziari, la Presidenza del Consiglio, le Autorità di bacino di rilievo nazionale, il Corpo 

della polizia penitenziaria, i magistrati, l'Agenzia italiana del farmaco, nei limiti consentiti dalla 

normativa vigente, nonché le strutture del comparto sicurezza, delle Forze armate, del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco, e quelle del personale indicato nell'articolo 3, comma 1, del citato 

decreto legislativo n. 165 del 2001. Continua a trovare applicazione l'art. 6, comma 21-sexies, primo 

periodo del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

Restano ferme le vigenti disposizioni in materia di limitazione delle assunzioni. 

6.  All'articolo 40 del citato decreto-legge n. 98 del 2011 convertito con legge n. 111 del 2011, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al comma 1-ter, le parole: "del 5 per cento per l'anno 2013 e del 20 per cento a decorrere 

dall'anno 2014", sono sostituite dalle seguenti: "del 5 per cento per l'anno 2012 e del 20 per cento a 

decorrere dall'anno 2013"; nel medesimo comma, in fine, è aggiunto il seguente periodo: "Al fine di 

garantire gli effetti finanziari di cui al comma 1-quater, in alternativa, anche parziale, alla 

riduzione di cui al primo periodo, può essere disposta, con decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, la rimodulazione delle 

aliquote delle imposte indirette, inclusa l'accisa."; 

b)  al comma 1-quater, primo periodo, le parole: "30 settembre 2013", sono sostituite dalle seguenti: 

"30 settembre 2012"; nel medesimo periodo, le parole: "per l'anno 2013", sono sostituite dalle 

seguenti: "per l'anno 2012, nonché a 16.000 milioni di euro per l'anno 2013". 

7.  All'articolo 10, comma 12, del citato decreto-legge n. 98 del 2011 convertito, con modificazioni, 

dalla legge n. 111 del 2011, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «Nella ipotesi prevista dal 

primo periodo del presente comma ovvero nel caso in cui non siano assicurati gli obiettivi di 

risparmio stabiliti ai sensi del comma 2, con le modalità previste dal citato primo periodo 

l'amministrazione competente dispone, nel rispetto degli equilibri di bilancio pluriennale, su 

comunicazione del Ministero dell'economia e delle finanze, la riduzione della retribuzione di 

risultato dei dirigenti responsabili nella misura del 30 per cento». 70 

8.  All'articolo 20, comma 5, del citato decreto-legge n. 98 del 2011 convertito con legge n. 111 del 

2011, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  nell'alinea, le parole: "per gli anni 2013 e successivi", sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 

2012 e successivi"; 

b)  alla lettera a), le parole: "per 800 milioni di euro per l'anno 2013 e" sono soppresse; nella 

medesima lettera, le parole: "a decorrere dall'anno 2014", sono sostituite dalle seguenti: "a 

decorrere dall'anno 2012"; 
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c)  alla lettera b), le parole: "per 1.000 milioni di euro per l'anno 2013 e" sono soppresse; nella 

medesima lettera, le parole: "a decorrere dall'anno 2014", sono sostituite dalle seguenti: "a 

decorrere dall'anno 2012"; 

d)  alla lettera c), le parole: "per 400 milioni di euro per l'anno 2013", sono sostituite dalle seguenti: 

"per 700 milioni di euro per l'anno 2012"; nella medesima lettera, le parole: "a decorrere dall'anno 

2014", sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 2013"; 

e)  alla lettera d), le parole: "per 1.000 milioni di euro per l'anno 2013" sono sostituite dalle seguenti: 

"per 1.700 milioni di euro per l'anno 2012"; nella medesima lettera, le parole: "a decorrere dall'anno 

2014", sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 2013". 

9.  All'articolo 20, del citato decreto-legge n. 98 del 2011 convertito con legge n. 111 del 2011, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al comma 2, le parole: «a decorrere dall'anno 2013», sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere 

dall'anno 2012»; 

b)  al comma 3, le parole: «a decorrere dall'anno 2013», sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere 

dall'anno 2012»; nel medesimo comma, il secondo periodo è soppresso; nel medesimo comma, al 

terzo periodo sostituire le parole «di cui ai primi due periodi» con le seguenti: «di cui al primo 

periodo». 71 

10.  All'articolo 6 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a)  al comma 1, primo periodo, le parole: "A decorrere dall'anno 2013", sono sostituite dalle 

seguenti: "A decorrere dall'anno 2012"; 

b)  al comma 1, lettera a), le parole: "per l'anno 2013", sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 

2012 e 2013"; 

c)  al comma 2, le parole: "Fino al 31 dicembre 2012", sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 

dicembre 2011". 

11.  La sospensione di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, confermata dall'articolo 1, comma 

123, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, non si applica, a decorrere dall'anno 2012, con riferimento 

all'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche di cui al decreto legislativo 

28 settembre 1998, n. 360. È abrogato l'articolo 5 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23; sono 

fatte salve le deliberazioni dei comuni adottate nella vigenza del predettoarticolo 5. Per assicurare 

la razionalità del sistema tributario nel suo complesso e la salvaguardia dei criteri di progressività 

cui il sistema medesimo è informato, i comuni possono stabilire aliquote dell'addizionale 

comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche differenziate esclusivamente in relazione 

agli scaglioni di reddito corrispondenti a quelli stabiliti dalla legge statale. Resta fermo che la 

soglia di esenzione di cui al comma 3-bis dell'articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 

360, è stabilita unicamente in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali e deve essere 

intesa come limite di reddito al di sotto del quale l'addizionale comunale all'imposta sul reddito 
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delle persone fisiche non è dovuta e, nel caso di superamento del suddetto limite, la stessa si 

applica al reddito complessivo. 72 

12.  L'importo della manovra prevista dal comma 8 per l'anno 2012 può essere complessivamente 

ridotto di un importo fino alla totalità delle maggiori entrate previste dall'articolo 7, comma 6, in 

considerazione dell'effettiva applicazione dell'articolo 7, commi da 1 a 6, del presente decreto. La 

riduzione è distribuita tra i comparti interessati con decreto del Ministro dell'economia e delle 

finanze, d'intesa con la Conferenza unificata. La soppressione della misura della tariffa per gli atti 

soggetti ad IVA di cui all'articolo 17, comma 6, del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, nella 

tabella allegata al decreto ministeriale 27 novembre 1998, n. 435, recante «Regolamento recante 

norme di attuazione dell'articolo 56, comma 11, del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, per la 

determinazione delle misure dell'imposta provinciale di trascrizione», ha efficacia a decorrere dalla 

data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, anche in assenza del 

decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di cui al citato articolo 17, comma 6, del decreto 

legislativo n. 68 del 2011. Per tali atti soggetti ad IVA, le misure dell'imposta provinciale di 

trascrizione sono pertanto determinate secondo quanto previsto per gli atti non soggetti ad IVA. 

Le province, a decorrere dalla medesima data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto, percepiscono le somme dell'imposta provinciale di trascrizione 

conseguentemente loro spettanti. 73 

12-bis.  Al fine di incentivare la partecipazione dei comuni all'attività di accertamento tributario, 

per gli anni 2012, 2013 e 2014, la quota di cui all'articolo 2, comma 10, lettera b), del decreto 

legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è elevata al 100 per cento. 74 

12-ter.  Al fine di rafforzare gli strumenti a disposizione dei comuni per la partecipazione 

all'attività di accertamento tributario, all'articolo 44 del decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 600, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al comma secondo, dopo le parole: «dei comuni» sono inserite le seguenti: «e dei consigli 

tributari» e dopo le parole: «soggetti passivi» sono inserite le seguenti: «nonché ai relativi consigli 

tributari»; 

b)  al comma terzo, la parola: «segnala» è sostituita dalle seguenti: «ed il consiglio tributario 

segnalano»; 

c)  al comma quarto, la parola: «comunica» è sostituita dalle seguenti: «ed il consiglio tributario 

comunicano»; 

d)  al comma quinto, la parola: «può» è sostituita dalle seguenti: «ed il consiglio tributario 

possono»; 

e)  è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

«Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e 

delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, sono stabiliti criteri e 

modalità per la pubblicazione, sul sito del comune, dei dati aggregati relativi alle dichiarazioni di 
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cui al comma secondo, con riferimento a determinate categorie di contribuenti ovvero di reddito. 

Con il medesimo decreto sono altresì individuati gli ulteriori dati che l'Agenzia delle entrate mette 

a disposizione dei comuni e dei consigli tributari per favorire la partecipazione all'attività di 

accertamento, nonché le modalità di trasmissione idonee a garantire la necessaria riservatezza». 75 

12-quater.  Le disposizioni di cui ai commi 12, primo periodo, e 12-bis non trovano applicazione in 

caso di mancata istituzione entro il 31 dicembre 2011, da parte dei comuni, dei consigli tributari. 76 

13.  All'articolo 21, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni 

dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Dall'anno 2012 il fondo 

di cui al presente comma è ripartito, d'intesa con la Conferenza Stato-regioni, sulla base di criteri 

premiali individuati da un'apposita struttura paritetica da istituire senza nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica. La predetta struttura svolge compiti di monitoraggio sulle spese e 

sull'organizzazione del trasporto pubblico locale. Il 50 per cento delle risorse può essere attribuito, 

in particolare, a favore degli enti collocati nella classe degli enti più virtuosi; tra i criteri di 

virtuosità è comunque inclusa l'attribuzione della gestione dei servizi di trasporto con procedura 

ad evidenza pubblica.». 77 

14.  All'articolo 15 del citato decreto-legge n. 98 del 2011 convertito con legge n. 111 del 2011, dopo 

il comma 1, è inserito il seguente: "1-bis. Fermo quanto previsto dal comma 1, nei casi in cui il 

bilancio di un ente sottoposto alla vigilanza dello Stato non sia deliberato nel termine stabilito 

dalla normativa vigente, ovvero presenti una situazione di disavanzo di competenza per due 

esercizi consecutivi, i relativi organi, ad eccezione del collegio dei revisori o sindacale, decadono 

ed è nominato un commissario con le modalità previste dal citato comma 1; se l'ente è già 

commissariato, si procede alla nomina di un nuovo commissario. Il commissario approva il 

bilancio, ove necessario, e adotta le misure necessarie per ristabilire l'equilibrio finanziario 

dell'ente; quando ciò non sia possibile, il commissario chiede che l'ente sia posto in liquidazione 

coatta amministrativa ai sensi del comma 1. Nell'ambito delle misure di cui al precedente periodo 

il commissario può esercitare la facoltà di cui all'articolo 72, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 

2008, n 112, convertito con legge 6 agosto 2008, n. 133, anche nei confronti del personale che non 

abbia raggiunto l'anzianità massima contributiva di quaranta anni.". 

15.  Al comma 2 dell'articolo 17 del decreto-legge n. 78 del 2010 convertito, con modificazioni, dalla 

legge n. 122 del 2010, dopo la parola: «emesse» sono inserite le seguenti: «o contratte», dopo le 

parole: «concedere prestiti» sono inserite le seguenti: «o altre forme di assistenza finanziaria» e 

dopo le parole: «9-10 maggio 2010» sono inserite le seguenti: «, con l'Accordo quadro tra i Paesi 

membri dell'area euro del 7 giugno 2010,». 78 

16.  Le disposizioni di cui all'articolo 72, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito con legge 6 agosto 2008, n. 133, si applicano anche negli anni 2012, 2013 e 2014. 

17.  All'articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 
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a)  al secondo periodo, le parole: «accogliere la richiesta», sono sostituite dalle seguenti: «trattenere 

in servizio il dipendente»; nel medesimo periodo, la parola: «richiedente», è sostituita dalla 

seguente: «dipendente»; 

b)  al terzo periodo, le parole: «La domanda di», sono sostituite dalle seguenti: «La disponibilità 

al»; 

c)  al quarto periodo, le parole: «presentano la domanda», sono sostituite dalle seguenti: 

«esprimono la disponibilità». 79 

18.  Al fine di assicurare la massima funzionalità e flessibilità, in relazione a motivate esigenze 

organizzative, le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, possono disporre, nei confronti del personale appartenente alla carriera 

prefettizia ovvero avente qualifica dirigenziale, il passaggio ad altro incarico prima della data di 

scadenza dell'incarico ricoperto prevista dalla normativa o dal contratto. In tal caso il dipendente 

conserva, sino alla predetta data, il trattamento economico in godimento a condizione che, ove 

necessario, sia prevista la compensazione finanziaria, anche a carico del fondo per la retribuzione 

di posizione e di risultato o di altri fondi analoghi. 

19.  All'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in fine sono aggiunte 

le seguenti parole: "; il trasferimento può essere disposto anche se la vacanza sia presente in area 

diversa da quella di inquadramento assicurando la necessaria neutralità finanziaria.". 

20.  All'articolo 18 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 

15 luglio 2011, n. 111, al comma 1, le parole «2020», «2021», «2022», «2023», «2024», «2025», «2031» 

e «2032» sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: «2014», «2015», «2016», «2017», «2018», 

«2019», «2025» e «2026». 80 

21.  Con effetto dal 1° gennaio 2012 e con riferimento ai soggetti che maturano i requisiti per il 

pensionamento a decorrere dalla predetta data all'articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 

1997, n. 449, dopo le parole «anno scolastico e accademico» sono inserite le seguenti: «dell'anno 

successivo». Resta ferma l'applicazione della disciplina vigente prima dell'entrata in vigore del 

presente comma per i soggetti che maturano i requisiti per il pensionamento entro il 31 dicembre 

2011. 81 

22.  Con effetto dalla data di entrata in vigore del presente decreto e con riferimento ai soggetti che 

maturano i requisiti per il pensionamento a decorrere dalla predetta data all'articolo 3 del decreto-

legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni con legge 28 maggio 1997, n. 140, sono 

apportate le seguenti modifiche: 

a)  al comma 2 le parole "decorsi sei mesi dalla cessazione del rapporto di lavoro." sono sostituite 

dalle seguenti: "decorsi ventiquattro mesi dalla cessazione del rapporto di lavoro e, nei casi di 

cessazione dal servizio per raggiungimento dei limiti di età o di servizio previsti dagli ordinamenti 

di appartenenza, per collocamento a riposo d'ufficio a causa del raggiungimento dell'anzianità 

                                                 
79 Lettera così modificata dalla legge di conversione 14 settembre 2011, n. 148. 
80 Comma così modificato dalla legge di conversione 14 settembre 2011, n. 148. 
81 Comma così modificato dalla legge di conversione 14 settembre 2011, n. 148. 



 27 

massima di servizio prevista dalle norme di legge o di regolamento applicabili 

nell'amministrazione, decorsi sei mesi dalla cessazione del rapporto di lavoro."; 

b)  al comma 5 sono soppresse le seguenti parole: "per raggiungimento dei limiti di età o di 

servizio previsti dagli ordinamenti di appartenenza, per collocamento a riposo d'ufficio a causa del 

raggiungimento dell'anzianità massima di servizio prevista dalle norme di legge o di regolamento 

applicabili nell'amministrazione,". 

23.  Resta ferma l'applicazione della disciplina vigente prima dell'entrata in vigore del comma 22 

per i soggetti che hanno maturato i requisiti per il pensionamento prima della data di entrata in 

vigore del presente decreto e, limitatamente al personale per il quale la decorrenza del trattamento 

pensionistico è disciplinata in base al comma 9 dell'articolo 59 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, 

e successive modificazioni ed integrazioni, per i soggetti che hanno maturato i requisiti per il 

pensionamento entro il 31 dicembre 2011. 

23-bis.  Per le regioni sottoposte ai piani di rientro per le quali in attuazione dell'articolo 1, comma 

174, quinto periodo, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è stato applicato il blocco automatico del 

turn over del personale del servizio sanitario regionale, con decreto del Ministro della salute, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro per i rapporti con le 

regioni e per la coesione territoriale, su richiesta della regione interessata, può essere disposta la 

deroga al predetto blocco del turn over, previo accertamento, in sede congiunta, da parte del 

Comitato permanente per la verifica dell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza e del Tavolo 

tecnico per la verifica degli adempimenti regionali, di cui rispettivamente agli articoli 9 e 12 

dell'intesa Stato-regioni del 23 marzo 2005, sentita l'Agenzia nazionale per i servizi sanitari 

regionali (AGENAS), della necessità di procedere alla suddetta deroga al fine di assicurare il 

mantenimento dei livelli essenziali di assistenza, il conseguimento di risparmi derivanti dalla 

corrispondente riduzione di prestazioni di lavoro straordinario o in regime di 

autoconvenzionamento, nonché la compatibilità con la ristrutturazione della rete ospedaliera e con 

gli equilibri di bilancio sanitario, come programmati nel piano di rientro, ovvero nel programma 

operativo e ferma restando la previsione del raggiungimento dell'equilibrio di bilancio. 82 

24.  A decorrere dall'anno 2012 con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previa 

deliberazione del Consiglio dei Ministri, da emanare entro il 30 novembre dell'anno precedente, 

sono stabilite annualmente le date in cui ricorrono le festività introdotte con legge dello Stato non 

conseguente ad accordi con la Santa Sede, nonché le celebrazioni nazionali e le festività dei Santi 

Patroni, ad esclusione del 25 aprile, festa della liberazione, del 1° maggio, festa del lavoro, e del 2 

giugno, festa nazionale della Repubblica, in modo tale che, sulla base della più diffusa prassi 

europea, le stesse cadano il venerdì precedente ovvero il lunedì seguente la prima domenica 

immediatamente successiva ovvero coincidano con tale domenica. 83 

25.  La dotazione del fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, 

comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 

dicembre 2004, n. 307, è incrementata, per l'anno 2012, di 2.000 milioni di euro. 
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26.  All'articolo 78, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo il terzo periodo è inserito il seguente: «Fermo 

restando quanto previsto dagli articoli 194 e 254 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per 

procedere alla liquidazione degli importi inseriti nel piano di rientro e riferiti ad obbligazioni 

assunte alla data del 28 aprile 2008, è sufficiente una determinazione dirigenziale, assunta con 

l'attestazione dell'avvenuta assistenza giuridico-amministrativa del segretario comunale ai sensi 

dell'articolo 97, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.». 84 

26-bis.  Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 78 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, specie 

in ordine alla titolarità dei rapporti giuridici attivi e passivi nonché alla separatezza dei rispettivi 

bilanci delle gestioni commissariale e ordinaria, le attività finalizzate all'attuazione del piano di 

rientro di cui al comma 4 del medesimo articolo 78 possono essere direttamente affidate a società 

totalmente controllate, direttamente o indirettamente, dallo Stato. Con apposita convenzione tra il 

Commissario straordinario, titolare della gestione commissariale, e la società sono individuate, in 

particolare, le attività affidate a quest'ultima, il relativo compenso, nei limiti di spesa previsti 

dall'articolo 14, comma 13-ter, del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla 

legge n. 122 del 2010, nonché le modalità di rendicontazione e controllo. 85 

26-ter.  La dotazione del fondo di cui all'articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10 

febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, è incrementata di 

24 milioni di euro per l'anno 2012 e di 30 milioni di euro per l'anno 2013. Al relativo onere si 

provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 14, comma 14-bis, del 

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 

122. Si applica la procedura prevista dall'articolo 1, comma 40, quinto periodo, della legge 13 

dicembre 2010, n. 220. 86 

26-quater.  Il Commissario di cui ai commi precedenti non può essere il sindaco pro tempore di 

Roma Capitale. 87 

27.  Il comma 17 dell'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con 

modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è sostituito dal seguente: "17. Il Commissario 

straordinario del Governo può estinguere, nei limiti dell'articolo 2 del decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze 18 marzo 2011, i debiti della gestione commissariale verso Roma 

Capitale, diversi dalle anticipazioni di cassa ricevute, ad avvenuta deliberazione del bilancio di 

previsione per gli anni 2011 - 2013, con la quale viene dato espressamente atto dell'adeguatezza e 

dell'effettiva attuazione delle misure occorrenti per il reperimento delle risorse finalizzate a 

garantire l'equilibrio economico-finanziario della gestione ordinaria, nonché subordinatamente a 

specifico motivato giudizio sull'adeguatezza ed effettiva attuazione delle predette misure da parte 

dell'organo di revisione, nell'ambito del parere sulla proposta di bilancio di previsione di cui alla 

lettera b) del comma 1 dell'articolo 239 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.”. 
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28.  La commissione di cui all'articolo 1, comma 3, del citato decreto-legge n. 98 del 2011 convertito 

con legge n. 111 del 2011è integrata con un esperto designato dal Ministro dell'economia e delle 

finanze. 

28-bis.  All'articolo 14, comma 19, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo le parole: «della Confederazione generale 

dell'industria italiana» sono inserite le seguenti parole: «, di R.ETE. Imprese Italia». 88 

29.  I dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, esclusi i magistrati, su richiesta del datore di lavoro, sono tenuti ad 

effettuare la prestazione in luogo di lavoro e sede diversi sulla base di motivate esigenze, tecniche, 

organizzative e produttive con riferimento ai piani della performance o ai piani di 

razionalizzazione, secondo criteri ed ambiti regolati dalla contrattazione collettiva di comparto. 

Nelle more della disciplina contrattuale si fa riferimento ai criteri datoriali, oggetto di informativa 

preventiva, e il trasferimento è consentito in ambito del territorio regionale di riferimento; per il 

personale del Ministero dell'interno il trasferimento può essere disposto anche al di fuori del 

territorio regionale di riferimento. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi 

o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

30.  All'aspettativa di cui all'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito in 

legge 15 luglio 2011, n. 111, si applica la disciplina prevista dall'articolo 8, comma 2 della legge 15 

luglio 2002, n. 145; resta ferma comunque l'applicazione, anche nel caso di collocamento in 

aspettativa, della disciplina di cui all'articolo 7-vicies quinquies del decreto-legge 31 gennaio 2005, 

n. 7, convertito con legge 31 marzo 2005, n. 43, alle fattispecie ivi indicate. 

[31.  Gli enti pubblici non economici inclusi nell'elenco di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 

dicembre 2009, n. 196 (4), con una dotazione organica inferiore alle settanta unità, con esclusione 

degli ordini professionali e loro federazioni, delle federazioni sportive, degli enti la cui funzione 

consiste nella conservazione e nella trasmissione della memoria della Resistenza e delle 

deportazioni, anche con riferimento alle leggi 20 luglio 2000, n. 211, istitutiva della Giornata della 

memoria e della legge 30 marzo 2004, n. 92, istitutiva del Giorno del ricordo, nonché delle Autorità 

portuali e degli enti parco, sono soppressi al novantesimo giorno dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto. Sono esclusi dalla soppressione gli enti, di particolare rilievo, identificati con 

apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri da emanare entro quarantacinque giorni 

dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Le funzioni esercitate da ciascun ente 

soppresso sono attribuite all'amministrazione vigilante ovvero, nel caso di pluralità di 

amministrazioni vigilanti, a quella titolare delle maggiori competenze nella materia che ne è 

oggetto. L'amministrazione così individuata succede a titolo universale all'ente soppresso, in ogni 

rapporto, anche controverso, e ne acquisisce le risorse finanziarie, strumentali e di personale. I 

rapporti di lavoro a tempo determinato, alla prima scadenza successiva alla soppressione dell'ente, 

non possono essere rinnovati o prorogati. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 

proposta del Ministro dell'economia e delle finanze le funzioni commissariali di gestioni 

                                                 
88 Comma inserito dalla legge di conversione 14 settembre 2011, n. 148. 
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liquidatorie di enti pubblici ovvero di stati passivi, riferiti anche ad enti locali, possono essere 

attribuite a società interamente posseduta dallo Stato. 89] 

32.  All'articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in fine, è aggiunto il 

seguente periodo: "Nell'ipotesi prevista dal terzo periodo del presente comma, ai fini della 

liquidazione del trattamento di fine servizio, comunque denominato, nonché dell'applicazione 

dell'articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e 

successive modificazioni, l'ultimo stipendio va individuato nell'ultima retribuzione percepita 

prima del conferimento dell'incarico avente durata inferiore a tre anni.". La disposizione del 

presente comma si applica agli incarichi conferiti successivamente alla data di entrata in vigore del 

presente decreto nonché agli incarichi aventi comunque decorrenza successiva al 1° ottobre 2011. 

33.  All'articolo 1, comma 2, del citato decreto-legge n. 98 del 2011 convertito con legge n. 111 del 

2011, il primo periodo è sostituito dal seguente: "La disposizione di cui al comma 1 si applica, oltre 

che alle cariche e agli incarichi negli organismi, enti e istituzioni, anche collegiali, di cui all'allegato 

A del medesimo comma, anche ai segretari generali, ai capi dei dipartimenti, ai dirigenti di prima 

fascia, ai direttori generali degli enti e ai titolari degli uffici a questi equiparati delle 

amministrazioni centrali dello Stato.". 

33-bis.  All'articolo 36 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, il terzo comma è abrogato e il 

secondo comma è sostituito dal seguente: 

«Le somme stanziate per spese in conto capitale non impegnate alla chiusura dell'esercizio 

possono essere mantenute in bilancio, quali residui, non oltre l'esercizio successivo a quello cui si 

riferiscono, salvo che si tratti di stanziamenti iscritti in forza di disposizioni legislative entrate in 

vigore nell'ultimo quadrimestre dell'esercizio precedente. In tale caso il periodo di conservazione è 

protratto di un anno». 90 

                                                 
89 Comma soppresso dalla legge di conversione 14 settembre 2011, n. 148. 
90 Comma aggiunto dalla legge di conversione 14 settembre 2011, n. 148. 
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MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE - DECRETO 23 MARZO 2011 

Disposizioni, per l'anno 2011, relative ai comuni che abbiano contribuito all'accertamento fiscale e 
contributivo secondo le modalita' di trasmissione delle segnalazioni qualificate previste dai provvedimenti 
attuativi dell'articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 

2 dicembre 2005, n. 248. (11A04348) (GU n. 75 del 1-4-2011 ) 
 
IL DIRETTORE GENERALE DELLE FINANZE  
                     del Ministero dell'economia  
                           e delle finanze  
  
                           di concerto con  
  
                       IL SEGRETARIO GENERALE  
                      del Ministero del lavoro  
                      e delle politiche sociali  
  
  Visto l'art. 44 del decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  29 
settembre 1973, n. 600,  che  ha  introdotto  la  p artecipazione  dei 
comuni all'accertamento dei redditi delle persone f isiche;  
  Visto l'art.  1  del  decreto-legge  30  settembr e  2005,  n.  203, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicemb re  2005,  n.  248 
concernente la partecipazione dei comuni  al  contr asto  all'evasione 
fiscale;  
  Visto  l'art.  18  del  decreto-legge  31  maggio   2010,   n.   78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o 2010, n. 122 ed, 
in  particolare  il  comma  1,  che  revisiona  la  disciplina  della 
partecipazione dei comuni all'attivita'  di  accert amento  fiscale  e 
contributivo, i commi 4 e 5 che modificano rispetti vamente, il citato 
art. 44 del decreto del Presidente della Repubblica  n. 600 del 1973 e 
l'art. 1 del decreto-legge n. 203 del 2005 ed il  c omma  9  il  quale 
stabilisce che gli importi che lo Stato riconosce a i comuni a  titolo 
di partecipazione all'accertamento  sono  calcolati   al  netto  delle 
somme spettanti ad altri enti ed alla Unione  europ ea,  e  che  sulle 
quote delle maggiori somme in questione che lo Stat o trasferisce alle 
Regioni a statuto ordinario, a  quelle  a  statuto  speciale  e  alle 
province autonome di Trento e di Bolzano,  spetta  ai  predetti  enti 
riconoscere ai comuni le somme  dovute  a  titolo  di  partecipazione 
all'accertamento;  
  Visto l'art. 1, comma 1, del  decreto-legge  n.  203  del  2005  il 
quale, per incentivare la partecipazione dei comuni   all'accertamento 
fiscale e contributivo, attribuisce agli stessi una  quota pari al  33 
per cento delle maggiori somme relative ai tributi statali che  hanno 
contribuito  ad  accertare  e  che  sono  stati  ri scosse  a   titolo 
definitivo nonche'  delle  sanzioni  civili  applic ate  sui  maggiori 
contributi riscossi a titolo definitivo;  
  Visto l'art. 18, comma 7, del decreto-legge  n.  78  del  2010,  il 
quale statuisce che con decreto del Ministero dell' economia  e  delle 
finanze, di concerto con il Ministero del lavoro  e   delle  politiche 
sociali, d'intesa con la Conferenza  unificata,  so no  individuati  i 
tributi sui quali calcolare la quota  pari  al  33  per  cento  e  le 
sanzioni  civili  spettanti  ai  comuni   che   abb iano   contribuito 
all'accertamento ai sensi dell'art. 1, comma 1 del  decreto-legge  n. 
203 del 2005, nonche' le relative modalita' di attr ibuzione;  
  Visto il decreto  legislativo  30  luglio  1999,  n.  300,  recante 
riforma dell'organizzazione del Governo;  
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30  gennaio  2008, 
n.  43,  che  disciplina  l'organizzazione  del  Di partimento   delle 
finanze;  
  Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 16 5,  recante  norme 
generali  sull'ordinamento   del   lavoro   alle   dipendenze   delle 
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amministrazioni pubbliche;  
  Acquisita l'intesa con la Conferenza unificata di   cui  all'art.  8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nel la  seduta  del  3 
marzo 2011;  
  
                              Decreta:  
  
                               Art. 1  
  
  1. In attuazione delle disposizioni di cui all'ar t. 44 del  decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, all'art. 1 
del  decreto-legge  30  settembre  2005,  n.  203,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248 e all'art. 18  del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, per l'anno 2011 ,  ai  comuni  che 
abbiano contribuito all'accertamento fiscale e  con tributivo  secondo 
le modalita' di trasmissione delle segnalazioni qua lificate  previste 
dai provvedimenti attuativi del richiamato art. 1  del  decreto-legge 
n. 203 del 2005, e' attribuita  la  quota  del  33  per  cento  delle 
maggiori somme definitivamente riscosse  relative  alle  imposte  sul 
reddito delle persone fisiche, sul reddito delle so cieta', sul valore 
aggiunto, di registro, ipotecaria, catastale ed ai  tributi  speciali 
catastali, comprensive di interessi e sanzioni, non che' alle sanzioni 
civili   applicate   sui   maggiori   contributi   previdenziali    e 
assistenziali riscossi a titolo definitivo.  
  2. Il calcolo delle somme di cui al comma 1 e' ef fettuato  in  base 
alle  disposizioni  del  comma   9,   dell'art.   1 8   del   predetto 
decreto-legge n. 78 del 2010.  
  3. L'Agenzia delle entrate, l'Agenzia del territo rio  e  l'Istituto 
nazionale della previdenza sociale (INPS) comunican o al  Dipartimento 
delle finanze entro il  10  settembre  2011,  i  da ti  relativi  alle 
complessive riscossioni definitive, conseguenti agl i accertamenti cui 
abbiano contribuito i comuni, avvenute nel primo se mestre  dell'anno. 
Il Dipartimento delle finanze comunica entro il 15 settembre 2011  al 
Ministero dell'interno l'importo complessivo annuo che si prevede  di 
erogare ai comuni, al fine della mera definizione d ello  stanziamento 
dell'apposito  capitolo  di  spesa  dello  stato  d i  previsione  del 
Ministero dell'interno, in sede di  predisposizione   del  disegno  di 
legge di bilancio. In corso di gestione, in sede di  provvedimento  di 
assestamento del bilancio di  previsione,  al  fine   di  proporre  le 
eventuali variazioni allo  stanziamento  del  sudde tto  capitolo,  il 
Dipartimento delle finanze comunica al Ministero  d ell'interno  e  al 
Dipartimento della ragioneria generale dello Stato l'importo netto da 
erogare ai comuni nell'esercizio in corso  calcolat o  secondo  quanto 
previsto dal primo periodo del comma 9,  dell'art.  18  del  predetto 
decreto-legge n. 78 del 2010, sulla base dei dati d efinitivi relativi 
alle riscossioni realizzate nell'anno precedente,  distintamente  per 
comuni,  per  tributi  e  contributi.  Al  fine  di    consentire   al 
Dipartimento delle finanze la determinazione di tal e  importo  netto, 
l'Agenzia delle entrate e l'Agenzia del territorio,   con  riferimento 
agli accertamenti fiscali, e l'INPS, con riguardo  agli  accertamenti 
contributivi, comunicano al Dipartimento delle fina nze  entro  il  31 
maggio 2012, distinti  per  ciascun  comune,  i  da ti  relativi  alle 
riscossioni definitive, conseguenti  agli  accertam enti  cui  abbiano 
contribuito i comuni.  I  criteri  da  seguire  per   il  calcolo  del 
suddetto   importo   netto   sono   determinati   c on   provvedimento 
interdirigenziale del Dipartimento delle finanze e  del  Dipartimento 
della ragioneria generale dello  Stato.  Il  Minist ero  dell'interno, 
sulla  base  della  comunicazione  del  Dipartiment o  delle   finanze 
provvede all'erogazione ai comuni delle somme ad  e ssi  spettanti  ai 
sensi del  comma  1,  a  valere  sulle  disponibili ta'  iscritte  sul 
predetto capitolo di spesa, entro la  data  del  31   ottobre  2012  o 
successivamente nei casi in cui i dati e gli  eleme nti  necessari  ai 
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fini dell'erogazione non siano disponibili.  Le  so mme  eventualmente 
attribuite ai comuni in misura  superiore  a  quell a  spettante  sono 
recuperate negli anni successivi.  
  4. Le disposizioni di cui al presente  provvedime nto  si  applicano 
anche ai tributi di cui al comma 1, definitivamente  riscossi  con  la 
partecipazione dei comuni a decorrere dalla attivaz ione  del  sistema 
di trasmissione telematica delle segnalazioni quali ficate di  cui  al 
medesimo comma 1. A tal fine l'Agenzia delle entrat e e l'Agenzia  del 
territorio comunicano al Dipartimento delle finanze  i  dati  relativi 
alle predette somme definitivamente riscosse fino a l 30 giugno  2010; 
le  erogazioni   ai   comuni   vengono   effettuate    dal   Ministero 
dell'interno,  nei  limiti  degli  stanziamenti  di   bilancio,  entro 
sessanta giorni dalla data di pubblicazione del pre sente decreto. Per 
le somme definitivamente riscosse dal 1° luglio 201 0 al  31  dicembre 
2010, le predette agenzie fiscali comunicano i rela tivi dati entro il 
31 luglio 2011; le erogazioni ai comuni vengono eff ettuate nei limiti 
degli stanziamenti di bilancio, in base a quanto pr evisto  dal  comma 
3, entro il 31 ottobre 2011.  
  Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzet ta Ufficiale della 
Repubblica italiana.  
  
    Roma, 23 marzo 2011  
  
                                            Il dire ttore generale      
                                         delle fina nze del Ministero   
                                        dell'econom ia e delle finanze  
                                                 La pecorella           
  
  Il Segretario generale    
 del Ministero del lavoro   
e delle politiche sociali   

 


